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AVVISO AL PUBBLICO 

MARMARIA SOLARE 3 SRL 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società MARMARIA SOLARE 3 SRL con sede legale in ROMA (RM) VIA TEVERE 
41, 00198 
comunica di aver presentato in data 05/01/2024 al Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del 
procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto per la REALIZZAZIONE 
DI UN IMPIANTO AGRIVOLTAICO AVANZATO INTEGRATO CON ALLEVAMENTO 
NON INTENSIVO DI OVINI, PRODUZIONE AGRICOLA, PRODUZIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA DA FONTE RINNOVABILE FOTOVOLTAICA E SISTEMA DI ACCUMULO 
ELETTROCHIMICO DA UBICARSI IN AGRO DI MORES (SS) E DELLE RELATIVE 
OPERE DI CONNESSIONE ALLA STAZIONE ELETTRICA RTN NEL COMUNE DI 
BONORVA (SS) 
 
compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 
al punto 2, denominato “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con 
potenza complessiva superiore ai 10 MW” 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 
tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella 
tipologia elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
1.2.1 denominato “Nuovi impianti per la produzione di energia e vettori energetici da 
fonti rinnovabili – generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, 
eolici e fotovoltaici” ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e 

Resilienza (PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto 
___ denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata 
presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato 
speciale in data gg/mm/aaaa  
(oppure) 
 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto 
___ denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata 
presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato 
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speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con provvedimento N.______ del 
gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai sensi del D.L. 
32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che 
stabilisce l’ulteriore riduzione dei termini.  
(oppure) 
 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia 
elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
 

La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto 
è AUTORIZZAZIONE UNICA e l’Autorità competente al rilascio è la REGIONE 
SARDEGNA; 
 
Il progetto è localizzato nel comune di Mores (SS) e prevede la realizzazione di un 
impianto agrivoltaico avanzato integrato con produzione di foraggio e di energia elettrica 
da fonte rinnovabile fotovoltaica. L’area d’impianto è posta in agro di Mores (SS) e  la 
connessione alla RTN avverrà mediante cavo MT fino alla stazione d’utenza e mediante 
cavo AT fino alla SE “Bonorva”. Entrambi i cavidotti corrono lungo la viabilità ordinaria e 
sono interrati. 
Il progetto prevede la produzione di energia elettrica per una potenza massima 
complessiva di MW 78,62. 
Il suddetto impianto Agrivoltaico “avanzato” rispetta i requisiti previsti dall'articolo 65, 
comma 1- 
quater e comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. 
I possibili impatti generati dall’impianto in progetto sulla componente aria riguardano 
l’emissione di diversi tipi di sostanze inquinanti, che saranno mediamente negativi in fase 
di cantiere, ma benefici in fase di esercizio, che possono influire sulla qualità dell’aria: 
• emissioni gassose inquinanti; 
• emissioni di polveri; 
• rumore; 
• riduzione di CO2 e polveri derivanti dalle attuali pratiche agricole. 
In fase di cantiere le eventuali emissioni gassose inquinanti sono causate dall’impiego 
di mezzi d’opera impiegati per i movimenti terra (che nel caso in questione sono di entità 
sostanzialmente trascurabile) e per la realizzazione e messa in opera delle opere civili e 
delle strutture di supporto dei pannelli (infissione dei pali nel terreno a mezzo battipali). 
I mezzi utilizzati saranno perciò: camion per il trasporto dei materiali, escavatori, battipali. 
Le emissioni gassose di questi mezzi sono paragonabili come ordini di grandezza a 
quelle che attualmente sono prodotte dalle macchine operatrici utilizzate per la 
coltivazione dei fondi agricoli. Inoltre, le attività che comportano la produzione e la 
diffusione di emissioni gassose sono temporalmente limitate alla fase di cantiere, 
prodotte in campo aperto e da un numero limitato di mezzi d’opera, se paragonato alla 
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estensione dell’opera. Per tali motivi è possibile ritenere non significativi gli effetti 
conseguenti alla diffusione delle emissioni gassose generate dal cantiere. 
Per quanto riguarda invece la generazione di polveri, non solo sarà temporalmente 
limitata alle fasi di cantiere ma riguarderà esclusivamente le lavorazioni di 
movimentazione del terreno per la realizzazione dei cavidotti e della viabilità. 
Ovviamente durante la fase di cantiere saranno inserite idonee misure mitigatrici tali da 
ridurre la produzione di polveri (fog cannon, barriere antipolvere e antirumore, lavaggio 
mezzi, monitoraggio polveri, ecc.). L’impatto sulla risorsa aria, dovuto alla dispersione di 
polveri, è da ritenersi quindi di entità lieve e di breve durata. 
Nella zona sono presenti numerosi elementi idrici temporanei, tuttavia tali corsi idrici in 
fase di posizionamento dei pannelli sono stati evitati. 
Le interferenze con il reticolo saranno risolte mediante la metodologia di scavo TOC 
(Trivellazione orizzontale controllata), una tecnica di scavo ormai consolidata che 
consente di eseguire gli scavi senza alcuna interferenza, neppure in fase di cantiere, con 
il regime idraulico del reticolo stesso.  
Viste le caratteristiche dimensionali e tecnologiche delle opere in progetto, la assenza di 
fondazioni profonde, la assenza di scarichi nel suolo e sottosuolo, si ritengono gli impatti 
sulla componente acqua nulli durante la fase di esercizio. 
L’impatto principale provocato dalla realizzazione dell’impianto in progetto sulla 
biodiversità è legato all’occupazione del suolo e, conseguentemente, alla potenziale 
modifica dell’habitat. Tuttavia, il progetto non determinerà incidenza significativa, ovvero 
non pregiudicherà il mantenimento dell'integrità del sito, con riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione di habitat e specie animali e vegetali, ma anzi si prefigge di 
valutare un incremento di produzione agricola, nonché favorire la proliferazione della 
fauna e della flora presente. 
In fase di realizzazione dell’impianto agrivoltaico, è presente unicamente il rischio, 
peraltro moderato, nella fase di cantiere, di collisione di animali selvatici dovuto al 
movimento di mezzi pesanti. A tal riguardo va tuttavia sottolineato che i terreni nei quali 
si prevede di realizzare l’impianto sono adibiti all’attività agricola per lo più estensiva 
(seminativi), quindi già oggetto di movimento di mezzi agricoli di varia natura. Tale tipo 
di impatti, dunque, sebbene non possa essere considerato nullo, può ritenersi 
trascurabile in questo tipo di ambiente.  
Inoltre, in questa fase deve essere considerato l'aumento del disturbo antropico 
collegato alle attività di cantiere, la produzione di rumore, polveri e vibrazioni, e il 
conseguente lieve disturbo alle specie faunistiche. Anche in questo caso è necessario 
evidenziare che la pratica agricola ha progressivamente deteriorato l’habitat dell’area, 
provocando il declino progressivo di tutta l’ornitofauna associata. Quindi anche tali 
impatti, alla luce dello stato attuale dei luoghi, non sono rilevanti.  
Ad ogni modo, si può prevedere di pianificare i lavori al di fuori del periodo che coincide 
con le fasi riproduttive delle specie del luogo poiché è proprio in questi periodi che 
l’impatto del cantiere diventa rilevante in quanto si traduce nell'abbandono da parte degli 
individui dall'area interessata dal progetto. 
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Le aree d’intervento sono localizzate nel Comune di Mores a poco più di 20 Km ad Ovest 
rispetto al centro abitato. Mores è un comune italiano di 1 725 abitanti della provincia di 
Sassari in Sardegna. Mores è un paese del Meilogu-Logudoro di quasi duemila abitanti 
a venti chilometri da Ozieri e a 40 da Sassari, basato su agricoltura, allevamento e 
artigianato, e numerose testimonianze archeologiche. I principali parametri climatici 
caratterizzano l’area mediterranea con inverni miti ed estati siccitose, ma soprattutto con 
scarsa piovosità nel periodo che va dalla tarda primavera all’inizio dell’autunno. Come 
conseguenza dell’andamento termometrico, ma anche dell’attività delle piante, i valori 
dell’evapotraspirazione sono anch’essi caratterizzati da bassi valori invernali che 
aumentano nel periodo estivo, in netta controtendenza con l’andamento delle 
precipitazioni. Questo comporta uno sbilancio netto nel bilancio idrico, con un surplus di 
acqua nel periodo di maggiore piovosità e un deficit accentuato nel periodo caldo. 
Essendoci una maggiore concentrazione delle piogge nel periodo autunno-primaverile, 
si deve prestare particolare attenzione alle conseguenze sul territorio che tale afflusso 
concentrato può produrre. Le forti intensità pluviometriche autunnali possono cogliere le 
aree più esposte, come i suoli nudi, o i pascoli, nella fase in cui si ha il minore effetto di 
protezione del terreno da parte della vegetazione, costituita prevalentemente da specie 
terofite a riposo estivo. Ciò particolarmente dove la pendenza dei terreni è accentuata, 
e dove il terreno, derivante da substrati intrusivi, è poco strutturato o sciolto. Pertanto, è 
necessaria una particolare attenzione alle problematiche dell’erosione, che possono 
creare danni sensibili e degradare aree altrimenti utilizzabili proficuamente per una 
gestione agraria e naturalistico-forestale orientate ai concetti della sostenibilità e dell’uso 
nella tutela. 
La produzione in termini di rumore e vibrazioni in fase di cantiere (realizzazione e 
dismissione) è da ritenersi derivante dal passaggio dei mezzi per la realizzazione 
dell’opera, che, tuttavia, è da ritenersi trascurabile. 
In fase di esercizio non è prevista l’emissione di alcun rumore significativo, né vibrazioni, 
né emissioni elettromagnetiche. 
Per quanto riguarda invece il traffico veicolare legato al funzionamento dell’opera, che 
potrebbe influenzare le emissioni di sostanze inquinanti, considerando le caratteristiche 
della tipologia di impianto, questo sarà limitato alle sole operazioni di manutenzione. Per 
tali motivi è ipotizzabile che tali emissioni saranno paragonabili, se non inferiori, a quelle 
attualmente prodotte dalle macchine operatrici utilizzate per la coltivazione dei fondi 
agricoli. 
L’impatto sulla popolazione è dovuto, esclusivamente durante le fasi di cantiere, al 
potenziale incremento delle particelle di polveri in relazione alla qualità dell’aria per il 
funzionamento dei macchinari e per l’aumento delle particelle sospese a causa dei 
movimenti terra. Tutti questi inconvenienti saranno sentiti nelle strette vicinanze dell’area 
oggetto dei lavori, ma saranno quasi del tutto eliminati con opportune opere di 
mitigazione, già previste, e pertanto non si avranno ripercussioni particolari nei centri 
abitati. 
Inoltre, tutti questi impatti cesseranno con il termine dei lavori. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Comune_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Sassari
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Sassari
https://it.wikipedia.org/wiki/Sardegna
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Durante il funzionamento non si avranno impatti sulla salute pubblica in quanto i parchi 
fotovoltaici producono energia elettrica, senza immettere nell’aria sostanze tossiche e 
nocive per l’ambiente e per l’uomo. 
La Regione Autonoma della Sardegna, non risulta dotata di uno specifico portale 
cartografico che permetta la visualizzazione degli impianti fotovoltaici e agrivoltaici ad 
oggi esistenti e/o autorizzati. Tuttavia, ai fini informativi, di seguito si analizza l’ubicazione 
degli impianti FER ad oggi esistenti sul territorio Sardo disponibile consultando il portale 
cartografico Sistema informativo Territoriale Altaimpianti di Gestore Servizi Energetici 
(GSE) con dati aggiornati a luglio 2021. Nell'intorno dell'area interessata dal possibile 
sviluppo del progetto, entro un raggio di 500 m, non si rilevano ne impianti fotovoltaici ne 
impianti eolici esistenti. 
 
La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle 
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere 
visione del progetto e del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie 
osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, 
indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, Direzione Generale 
Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 
L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la 
presentazione on-line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile 
dal Portale delle Valutazioni e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-
IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche mediante posta elettronica certificata al 
seguente indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 
 
 
 

Il legale rappresentante 
JUAN PEREZ TEMPLADO LADRON DE GUEVARA 

 
 

https://va.mite.gov.it/
https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni
https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni
mailto:va@pec.mite.gov.it

	AVVISO AL PUBBLICO

		2024-01-05T13:41:29+0100
	Juan Perez Templado




